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Francesco Rizzi

Ripartire dalle stazioni
Progetti nella Città Ticino

L’articolo approfondisce il tema della qualità dello sviluppo urba-
no in Ticino (Svizzera) dedicando particolare attenzione agli aspetti
dell’accessibilità e del trasporto pubblico ferroviario. Sono in seguito
presentati alcuni dei più recenti progetti sviluppati da Laboratorio Ti-
cino, struttura internazionale per la progettazione territoriale dell’Ac-
cademia di architettura di Mendrisio, Università della Svizzera italia-
na (www.arc.usi.ch/labti).

La rete ferroviaria denominata Tilo collega con orari cadenzati il
territorio di fondovalle del Cantone Ticino caratterizzandosi come
una sorta di metropolitana leggera di superficie. Negli ultimi anni
l’intero parco treni si è rinnovato con prestazioni, comfort e silenzio-
sità decisamente superiori e l’utenza è cresciuta dal 2004 al 2009
del 65%. Inoltre l’apertura della galleria di base del Monte Ceneri ri-
durrà i tempi di percorrenza tra i maggiori poli urbani. La tratta Lu-
gano-Locarno, oggi percorribile in 50 minuti con un cambio, potrà
essere percorsa in soli 22 minuti con una linea diretta nel 2019. La
centralità dei quartieri-stazione come poli di sviluppo urbano è testi-
moniata da numerosi documenti cantonali e dalle stesse politiche
immobiliari di FFS (Ferrovie Federali Svizzere) che in tutto il territo-
rio elvetico stanno conducendo ampi investimenti sui terreni di loro
proprietà in prossimità delle stazioni principali. FFS Immobili - Beni
immobili in ottima posizione con questo slogan, dal proprio sito
(www.ffs.ch), FFS si dichiara non solo sono la più grande impresa
di trasporto svizzera, ma anche una delle principali società immobi-
liari del Paese. FFS Immobili trasforma le stazioni e le aree limitrofe
in interessanti centri servizi.

Laboratorio Ticino, Accademia di architettura di Mendrisio, USI
All’interno dell’Accademia di architettura di Mendrisio, l’Università

della Svizzera italiana ha istituito un laboratorio di ricerca permanen-

te dedicato al progetto a scala urbana e territoriale: il Laboratorio Ti-
cino. Diretto da Michele Arnaboldi e João Nunes, il Laboratorio svi-
luppa progetti di ricerca scientifica, promuove il dibattito culturale
nell’ambito della Cultura del territorio e oltre alle attività di ricerca di
carattere prettamente teorico e accademico, offre specifici studi,
analisi e ricerche sul territorio a vari enti come sostegno alle scelte
per la progettazione territoriale a livello regionale e locale. Tra il
2014 e il 2016 il Laboratorio ha elaborato diversi progetti; di seguito
sono presentati i risultati di tre studi che, pur presentando caratteri-
stiche e dimensioni differenti, presentano soluzioni qualitative di pro-
getti urbani volti a promuovere l’intensità e la densificazione qualita-
tiva dei quartieri stazione: Quartiere stazione di Giubiasco, Nuova
fermata Tilo di Minusio e Progetto modello Parco del Laveggio. 

Quartiere stazione di Giubiasco
Nodo ferroviario di interscambio tra le principali linee ferroviarie

cantonali, il quartiere stazione di Giubiasco è un’area strategica og-
gi occupata disordinatamente da aree industriali e residenziali di
bassa qualità. Nel novembre 2013 in occasione del concorso per
giovani ricercatori PNR 65 a Losanna il comitato del Fondo Nazio-
nale FNSNF PNR 65 - New Urban Quality ha deciso di sostenere la
ricerca proposta da chi scrive (architetto-ricercatore Laboratorio Ti-
cino) dal titolo ‘Dal Progetto alla Realtà’. Lo studio investiga un con-
creto processo partecipativo di progettazione e pianificazione coin-
volgendo: pubblico (Comune di Giubiasco); privato (Ferriere Catta-
neo SA); tecnico-specialistico (pianificatore comunale); scientifico
(Laboratorio Ticino). Lo studio ha sviluppato una soluzione proget-
tuale condivisa di riordino e valorizzazione del comparto. In partico-
lare si è progettata l’area di circa 44.000 m2, proprietà di Ferriere
Cattaneo SA. Il progetto urbanistico definisce primariamente i per-
corsi pubblici, che mostrano quali zone siano più adatte ad un certo
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tipo di attività: nelle aree a ridosso della linea ferroviaria le funzioni
produttive, mentre in prossimità del centro di Giubiasco i contenuti
più pubblici, residenziali e amministrativi.

Nuova Fermata Tilo di Minusio
Il mandato di ricerca nasce dall’esigenza espressa dal Comune

di verificare l’ipotesi di una nuova fermata Tilo (allo studio da FFS).
A pochi metri dal lago Maggiore e in corrispondenza del torrente
Remorino, la condizione di ‘valletta’ e la presenza abbondante di
acqua ha fatto sì che fino a poche decine di anni fa l’area fosse oc-
cupata da un’attività di itticultura che disegnava il terreno con ter-
razze, vasche e percorsi. Oggi le tracce di tale passato si sono qua-
si totalmente perse e l’area versa in un forte stato di abbandono.
Sono insediate, infatti, funzioni poco qualificanti quali un ampio par-
cheggio pubblico e il centro rifiuti comunale. L’apertura di una nuo-
va fermata Tilo è occasione per innescare un processo di ‘riuso del
territorio’ di cui il progetto intende evidenziare i valori fondamentali:
disegno dello spazio pubblico e della rete dei percorsi; riorganizza-
zione del sistema parcheggi comunale; introduzione di un’attività
pubblica identitaria. Si mette in luce come il ridisegno dell’area sia
una fondamentale occasione per ricostruire il rapporto naturale tra
il paesaggio della riva del lago e la porzione ‘alta’ del Comune. 

Progetto modello Parco Laveggio
A partire dalla fine del 2014 e tuttora in corso, lo studio ‘Progetto

Modello - Parco del Laveggio’ è un progetto sostenuto dalla Confe-
derazione Svizzera nell’ambito del programma ‘Progetti modello
Sviluppo sostenibile del territorio 2014-2018’. Il suo obiettivo è quel-
lo di riscattare dal degrado, riqualificare e promuovere una parte im-
portante della pianura del Mendrisiotto, assumendo come elemento
portante il fiume Laveggio. A partire dai miglioramenti dell’accessi-
bilità pubblica - due nuove fermate (San Martino e Stabio) sono sta-
te inaugurate nel Mendrisiotto nel 2014 - il progetto si pone l’obiet-
tivo di promuovere i percorsi di mobilità dolce lungo e attraverso il
parco. Il progetto prevede un approccio multidisciplinare con il coin-
volgimento della cittadinanza: il lavoro, coordinato da ‘Cittadini per
il Territorio’, viene svolto da un team interdisciplinare composto da:
Codesigners (processi partecipativi), Trifolium (aspetti naturalistici),
Laboratorio Ticino (cartografia e progettazione territoriale). 

Conclusioni
I progetti elaborati dal Laboratorio Ticino, in collaborazione e su

mandato degli enti coinvolti, dimostrano le potenzialità dei quartieri
stazioni quali luoghi primari di un processo di riqualificazione e re-
cupero dell’identità policentrica del paesaggio ticinese. Se osservia-
mo l’attuale successo del trasporto Tilo, la crescente attenzione al

tema dell’accessibilità e la rilevanza del tema della mobilità sosteni-
bile, le stazioni sembrano destinate a definirsi come nuove centra-
lità e luoghi di riferimento territoriale. Progetti di qualità dovranno
governare tali processi allo scopo di introdurre un efficace cambio
di tendenza nel consumo incondizionato del territorio. Ripartire dalla
stazioni sembra quindi delinearsi come una strategia economica-
mente percorribile e territorialmente qualificante della quale la Città
Ticino potrebbe proporsi quale modello di riferimento.
FR Accademia di architettura, Mendrisio
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Piano di progetto del Comparto Remorino a Minusio Piano di progetto del Parco Laveggio

Modello di progetto dell’area Ferriere Cattaneo SA.
Sullo sfondo il silos di 50 metri dell’Agricola Ticinese
presso la stazione Tilo di Giubiasco 

Foto dell’Agricola Ticinese SA, edificio industriale 
in parte in disuso nel quartiere stazione di Giubiasco

Piano di progetto dell’area 
Ferriere Cattaneo SA a Giubiasco

LaboratorioTicino-USI
Fotoinserimento di progetto del comparto Remorino a
Minusio. Il progetto indaga il potenziale del comparto
in relazione all’apertura della nuova fermata Tilo

Il Parco Laveggio si pone come elemento da
contrapporre alle forti spinte edificatorie della regione
e come catalizzatore della rete di mobilità dolce
dell’intero Mendrisiotto e Basso Ceresio
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Comune di Camerino

... La si vede

quasi con meraviglia,

uscendo dai monti,

sul cocuzzolo d’un colle

eminente, isolato.

Un forestiere

che salisse tra la nebbia

se la troverebbe davanti

come un’apparizione ...

[Ugo Betti, 1892-1953]
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